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VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
Non preoccupatevi, dunque...
Porre ogni fiducia in Dio!
S. 
Nel nome del Padre... Amen.

Gesù ci invita a cercate prima di tutto il regno di Dio!

T. 
Aiutaci, Signore, a fare una scelta nei nostri problemi, 


per non dare a tutti la stessa importanza. 

S. 
Gesù insegnaci a confidare senza riserva in Dio, nostro Padre, 

T. 
Egli, nella sua provvidenza, provvede a tutti il necessario per vivere.

 

VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 
Ciò che mi offri, Dio, non è una saggezza di mondo 

o da governatore di questo mondo condannato a scomparire; 

ma una sapienza nascosta, segreta, che tu, eterno Padre, 

preordinasti prima dei secoli a gloria nostra.

Nessun occhio ha visto, né orecchio ha udito, 

né mai è venuto in mente a qualcuno, 

quante cose tu hai preparato per coloro che ti amano.

Ci hai rivelato per mezzo dello Spirito 

il tuo amore grande e una eterna provvidenza. 

Noi non abbiamo ricevuto uno spirito emanato dalla terra, 

ma lo Spirito che viene da te, per conoscere i doni che ci hai fatto.

Donaci sempre il tuo Santo Spirito. 
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Padre, ti ringraziamo perché ci chiami a far parte del tuo regno.

 Riconoscendo la tua paternità ti chiediamo: “abbi pietà della nostra condizione umana; 

salvaci dalla cupidigia delle ricchezze, e fa' che alzando al cielo mani libere e pure, 

ti rendiamo gloria con tutta la nostra vita”. 

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce, 

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola, 

perché alla luce della tua sapienza possiamo valutare le cose terrene ed eterne, 

e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 

che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 6)
 

IL DISCORSO SUL MONTE

 

 Non preoccupatevi

 

19Non accumulate per voi tesori sulla terra, dove tarma e ruggine consumano e dove ladri scassìnano e rubano; 20accumulate invece per voi tesori in cielo, dove né tarma né ruggine consumano e dove ladri non scassìnano e non rubano. 21Perché, dov'è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.
22La lampada del corpo è l'occhio; perciò, se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso; 23ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!
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[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «] 24Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l'uno e amerà l'altro, oppure si affezionerà all'uno e disprezzerà l'altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.

25Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? 26Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? 27E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 28E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. 29Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 30Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? 31Non preoccupatevi dunque dicendo: «Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?». 32Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 33Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 34Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena.
 

 Quando nella vita al primo posto c'é Dio, tutto il resto con​ta poco e serve solo per costruire e realizzare il suo pro​getto d'amore.

Non un invito al “menefreghismo”, ma alla fiducia nella Provvidenza di Dio: 
la vita dell'uomo vale più di tutto, an​che ai suoi occhi. 
Niente e nessuno può sottovalutarla o di​sprezzarla.
 MEDITATIO
Gesù ha detto queste parole 2000 anni fa, eppure sembrano dette proprio per noi oggi. 

Per ben 4 volte in pochi versetti ci ripete: 

 Non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete...

 E per il vestito, perché vi preoccupate? 

 Non preoccupatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo?

 Non preoccupatevi dunque del domani... 

Ti è mai capitato di svegliarti di notte di colpo, sudato? Un brutto sogno? Un cibo indigesto? O sentire il fiato corto per una preoccupazione, un dispiacere? L'affanno è una della sintomatologie dell'ansia e l'uomo oggi vive costantemente in preda all'ansia. L'ansia - si legge negli studi di medicina - è una delle caratteristiche fondamentali del nostro tempo. Viene di solito definita come un sentimento penoso di pericolo imminente e mal definito. Per indicare lo stesso tipo di disturbo si usano a volte i termini di angoscia e ansietà. E' la persona che si sente costantemente minacciata, vive dunque una condizione di profonda disperazione e una penosa sensazione d'impotenza o di debolezza di fronte alla minaccia che percepisce come immediata. A volte si precisa meglio il motivo della sensazione di paura: paura della morte, paura dell'avvenire o del passato, che non trovano tuttavia giustificazione nella realtà. L'ansia non può essere definita nei sintomi per il semplice motivo che è un sintomo essa stessa. Tutti viviamo di ansia. Chi pensa di non essere ansioso, lo è così tanto da non accorgersi di esserlo. Fa parte ormai della nostra condizione umana. Allora la Parola di oggi è una cura terapeutica: Non preoccupatevi... Rileggi questo brano con calma, fai entrare la Parola di Gesù nel tuo cuore, nella tua mente. Gesù, oggi, vuole guarirci dalle nostre ansie, dai nostri affanni, dalle nostre preoccupazioni, dai nostri stress. Quante volte ci capita di dire: "Sono stressato, sono sotto stress..." A un amico che ci chiede: "Come stai? Cos’hai?", facilmente rispondiamo: "Sono stressato..." "Il tale mi ha stressato..." Gesù ci chiama a vivere nella libertà, ci vuole uomini e donne libere, non schiave dell'ansia, dello stress o dell'affanno, non schiave delle nostre paure: paura del giudizio, paura di ingrassare, paura di non essere alla moda, paura di chi ci vive accanto, paura di morire, paura del domani. Viviamo sotto una grande minaccia! La minaccia che noi stessi ci procuriamo. Le paure sono anzitutto dentro di noi: Luther King al termine di un suo sermone aveva detto: "La paura ha bussato alla mia porta; l'amore e la fede hanno risposto; e quando ho aperto, fuori non c'era nessuno." Noi viviamo con tante cose: abbiamo gli armadi, le dispense piene, eppure viviamo affannati, preoccupati del domani. L'ansia ci fa accumulare tante cose inutili, e più accumuliamo, più sentiamo il bisogno di avere. Spesso i missionari portano l’esperienza di aver imparato dai poveri a vivere senza affanno. Il povero vive nell'oggi, sa che ciò che ha per vivere è solo per l'oggi. I poveri vivono con questa fiducia, in un abbandono fiducioso. Anche Gesù ci ha insegnato a chiedere il pane per l'oggi: Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Non ci dice di chiederlo in anticipo anche per domani. No, solo per oggi. Ci è chiesto di vivere nella fede, in un atteggiamento di figli che vivono nella casa del Padre. Infine il Vangelo ci dice: Cercate prima il regno di Dio. Cercate prima di vivere con amore, cercate prima di avere l'amore tra voi, cercate prima di essere fratelli, cercate prima di volervi bene, cercate prima chi ha più bisogno di voi, cercate prima l'accordo, cercate prima la mia Presenza. E' questo l'importante, tutto il resto ci verrà dato in aggiunta. E' l'amore, il cercare di far felice l'altro, l'antidoto all'ansia, all'affanno.
 

 GRAFFIATI DALLA PAROLA
La scelta del Regno mette il cristiano davanti all’esigenza di una sovrana libertà interiore, capace di comprendere quale “padrone” scegliere di servire e capace di prendere le distanze di fronte alle preoccupazioni e agli affanni della vita, affinché non offuschino e intralcino la sequela di Cristo. Cercare il Regno di Dio e la sua giustizia deve diventare la prima e la sola vera preoccupazione del credente, che ha messo la sua esistenza nelle mani del Padre, come Cristo. E’ lo scopo della sua vita, spesa per la gloria di quel Dio che lo ha chiamato a vivere da figlio. L'insegnamento della pagina evangelica odierna è duplice: da una parte sottolinea l’impossibilità di servire a due padroni, e dall’altra mette in risalto l’atteggiamento del cristiano di fronte alle preoccupazioni e agli affanni della vita. E’ un invito a strapparci al culto del denaro, che è una idolatria, e ad aver fiducia in Dio, del quale ci descrive la attiva sollecitudine verso i suoi figli. 

ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Corro sempre, Signore Gesù!

Corro da mattina a sera, tra mille impegni da sbrigare

e il bisogno crescente di un po’ di pausa 

per ritrovarmi con me stesso.

Corro, corro e non sono mai contento.

Raggiungo un traguardo agognato,
per un attimo mi sento soddisfatto e poi...

Poi la delusione mi assale. Sempre così!

Tu, Signore della vita,donami la grazia della fiducia in Te,

la fiducia di un figlio verso mamma e papà,

la fiducia di un cuore amante verso l’amato,

la fiducia dei tuoi santi che s’impegnavano

come se il mondo intero dipendesse da loro,

ma si fidavano di Te  e si affidavano a Te, rimanendo nella pace, 
convinti che Tu solo hai nelle mani il destino dei popoli.

Tu sei il Signore della storia che conduci verso la pace,

Tu, l’Amore che fa fiorire i fiori del campo 

perché ogni innamorato ne faccia dono all’amata

e il mondo non finisca mai di stupirsi.
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…
Nada te turbe, nada te espante; quien Dios tiene nada le falta.

nada te turbe, nada te espante: solo Dios basta.

Uniti a Cristo, recitiamo il Padre nostro, facendo attenzione ad una delle prime invocazioni: Venga il tuo regno! Il nostro impegno più grande sia di lavorare alla sua estensione.

 Padre nostro.

ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Non lasciamoci assorbire completamente dai problemi materiali, a scapito dei problemi più gravi che riguardano il servizio di Dio i nostri interessi spirituali ed eterni. Troppo preoccupati dei nostri problemi personali, ci chiudiamo anche a quelli dei nostri fratelli, spesso più gravi dei nostri, al punto di essere indifferenti e insensibili verso di loro.
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
 

Orazione prima della Benedizione

Signore, il tuo vangelo ci attrae, ma spesso le sue esigenze ci incu​tono paura. Dacci lo slancio dell'amore che libera. Libera il nostro spirito dalle preoccupazioni inutili, e fa che cerchiamo prima di tutto il tuo regno e la sua giustizia. Insegnaci a ricevere con gratitudine i doni che la tua mano elargisce e a utilizzarli per la tua gloria e a beneficio dei fratelli. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
 Note di riflessione...
METROPOLITANA
Gen Rosso
Non riesco a vedere il chiarore dell'alba, la notte mi vive.
Nei meandri, formiche a milioni intense si muovono.
Luci fredde, luci al neon, dipingono una scena blu.
A volte mi chiedo se mai un giorno salirò su.

La vita è una corsa senza meta: qualcuno mi insegue.
Sulle scale che salgono lente formiche respirano.
Che cos'ho oltre lo stress che mi faccia compagnia?
Vuoto e sperduto galleggio in un'arida via.

Fragili volti senza domani
davanti ai miei occhi coperti di ghiaccio.
Un cuore d'acciaio comanda la mente:
la macchina umana è dentro di noi!

La notte che soffoca dentro il dolore invade le strade.
Nelle grandi metropoli uomini incerti camminano;
robot di sangue ormai, vestiti di normalità
spremono le ultime gocce della città. 

Un grido assurdo scintilla nel buio,
la notte si ferma, si volta a guardare;
davanti ai miei passi l'asfalto si crepa:
c'è un seme che spunta, un fiore nascerà!






